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EDITORIALE 

iL .. memì di queslo numero 

8ancheno :umualc. Un l",diUon�le "buon appetilO e buo-
n� lelIU"''' a Iuni' 

Prima os.<.ervazione su questo nUmero. Dopo innumc�vo, 
li �"(m�uhi. discussioni ed errori, abbiamo rU1almc:nI� ripristi-
n�1D fn co"..,lla numer:aione delle annale de! nostro gioma. 
le. P-�n�ndo d� un a;j'HJ l ncl 1912, nel 1992 siamo al XXI 
",mo come numerazione, pur avendo festeggialo i venti anni 
di pubbliClltioni. Da queslo numero abbiamo quindi riplllso 
III numcrntione esalla dII: manlcm:mO d'ora in poi. Sappia-
mo di aver crealO, e di crcare. non poclii problemi II chi cot-
leziona il gionulino c a ciii, magari Ira cent'anni, ceTclleli di 
�n:hiviare e ordinare quesli fogti m:I. viSl.o che abbiamo per-
sever.llo fin lroppo DCll"errolll, em DrJ di COITCggerto, no? 

AI �uo interno vi riferiamo dell'inoolllro pubblico iulla 
stampa di conlrada, da noi prumosso a maggio c cile ha avu-
\O un succeso addirinura inspemu.l. Quando [' Affog���nli 
s�r1I nelle vostre case, avremo gill unomlO il n051ro impegno 
di indi� un nUOVO incontro e nel numero di Natale avrelC 
rIOlil.ie aucom l'iù precise:. Che dite? È grave se ci sentiamo 
Un po' orgogliosi? 

S�ppiamo di suonare un po' monoIoni con ill105lro �a' 
nimenlo nel parlare di ,,,,mco, ZTL c pan:hcJ:&i. ma alzi la 
mallO cIli l10Il ,il i: dovuto m:li SCOfltratll con quello l'roble-
ma! 1\ lriMe i: che. a distanUi di VCIll'llflIIi, $Ì:lmO qui m discu, 
lemc ;mcorJ e i problemi. invece di diminuire, aumentano. 
Non s:lrebbc il caso. ollre che lamelllarci. di dan:i luni un 
po' una regolala nell'uso dell'lllliomobile'! E non sarebbe il 
caso. cari Signori Assessori. di pr�n<kre il loro per le coma e 
mellCIll in pralica, finalmenle. iniziative Co.ncrele. che esisto, 
no e non richiedono p;tnicolari srani di ranlasia? 

Stavolta vi romi:uno addirillum un dttlllogo. FOfSC suo-
DCremo un po' bacchettoni e saccemi m:I e chiaro che: ogni 
diKol"SQ n inquadrato nella CiUSlll dimensione. Nessuno 
vuole I1lCllersi in !::Il1Mra, m:I una cordill.le e amichevole ,i-
r�ta d'orecchi. oon manchiamo mai di darvela. Non 1""1I(Ie-
tevel8! 

Sui nostri Piccoli non ci dilunghiamo in quesla ��dc. vi_ 
sto che hanno luue le capacilà di farsi semirc da soli. Potrele 
leggere llll'iniemo. 

Sut lema "Società S�n Marco" Stavolla abbiamo imervi-
SUllO dirClIallll:nle Adri""" Pcrra. noslro affezionalO eont"'-
daiolo e progellisla delill nuou Socielà. Speri:uno di �iul!U"Vi 
:lt\COra un po' a capire come: Sltr.mno i nuovi locali. tnoll«', 
vi lI.Ilnunci:uno che ci s:lmnno delle sorpl"ese. e ... eh. no, non 
possiamo dirvi di più .. 

Ripn:ooiamo infine l'abitudine degli anicoli di caranelll 
S10riCO. per un po' lroppo lempo abbandonata. Stavollu t 
tocC�la n Monaslero e abbÌllnlo già in serbo altri anicoli sul 
IIOSlro IclTÌloriO. 

Noi ei risentiamo per Nalale, quando iL... "como llUa re-
veseia" alla roveme eslale sali meno inquielll.llle .. 
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BELLA ESTATE 
un anno se ne va 

È finito un anno importante. La nostra Contrada è rinata. Abbiamo vissuto un'an-
nata "rigenctatrice":Gli ultimi anni di ... semina hanno comincialo a dare fruiti e tut-
ti l'abbiamo visto durame i giorni dci Palio d'agosto. Altro clima, allra serenità, no-
nostante il cavallo ricevuto in sone. Una Contrada ordinata e dctcnninata che allo 
stesso tempo ha saputo divertimi come altri non sanno proprio rare ... 

Per noi - generazione che ha vissuto forse troppo da giovane i trionfi degli anni 
'60-'70, e che aspetta la Villona "della m:llurità" - è stato come tornare indictro agli 
anni felici della prima gioventù. AlI'almosfera che si respirava allora. È solo un pri-
mo passo, nessuno si illude, ma la strada è onnai intrapresa e i risultati vemmno. 

Magari eSllgeriamo a parlare dei giovani, ma - ancora una volla - li ringraziamo 
per il loro impegno. Così come ringraziamo lu"i coloro che, nei giorni d'estate, han-
no contribuito alt'organiz.z.azione dei festeggiamenti e della ... baldoria. L'imponante 
è vincere e noi, in questo senso, abbiamo vinto. Niente a che vedcre con la Villoria, 
quella veru, ma è stata una bella soddisfazione. Figuriamoci! Addirittura i cori sem-
bravano, a tratti. intonati!. .. Forse perché i più adulti sono andati a dare manforte ai 
più giovani? O forse ci siamo sbagliati, un po' annebbiati dal vino? Chi lo sa? AII�-
lIarsi d'invemo non farebbe comunque male, così, lanto per fare ancora meglio a lu-
g1io. 

La panecipazione - anche per il Palio di luglio, quando non correvamo - è stilla 
alta e ciò ha molto rincuorato la Contrada tutta, Non ci dimentichiamo, però, che per 
essere una gnll1de Contrada bisogna essere in tanti anche per il Pranzo degli auguri! 

È SIDla un'estate paliesca sostanzialmente in amlOllia, ulla partecipazione vera-
menle corale. Vista l'aria che tira un po' dappcnutto, possiamo esserne contenti. 

nnn 
Ora ci allcndc l'inverno. Non sarà certamente DOioso. 
Ci attendono le elezioni e luna la Contrada sarà impegnata a rinnovare i propri or-

ganismi. Nessuno è autorizzato ad "andare in letargo" dato che la' com missione per il 
Capitano è già al lavoro. Ai loro componenti un caldo augurio di buon lavoro. 

Di iniziDlive e occasioni d'incon-
Ira, tradizionali e non, ce ne sono in 
cantiere molte. Santa Lucia, Pranzo 

NON SI UCCIDONO degli auguri (siamo sempre a tavo-
la .. ,), Befana dei ciltini, Veglione 

• 

COSI ANCHE I giallorosso, settimana bianca, qual-
che "cr azy night", San Marco, CAVALLI? 
Maggiolata, il Giro e poi.,. ci risia-
mo! Se consideriamo quelle che ci A volte anche gli uomini, cosI !:ome i ca· 
potranno venire in menle di volta in Ylllli, vengono falli corrcre per tutta la loro 

volla, che volete che sia, l'inverno? Yhll tino alla loro mone e, se non possono piCl 

E poi, come sempre, dipenderà galoppare ° por lare pesi o trainare veicoli.  

esclusivamente da noi luni, nessuno 
vengooo abbaUUli. 

eso.:luso. L'appello alla partecipazio-
Dopo questa estate paliesca 1992 queslO 

paragone Ira uomini praticamente da soma e 
ne non è mai superfluo, specialmen- ellYlt1li mi si propone davanti agli occhi in 
le durante le stagioni in cui non ci modo sempre pii) p�polenlC, pens:mdo e rive-

SODO i rinetlori accesi. dendo i lanti picco li cpisodi dispers i tungo 
Ora si costruisce il "Palio delle tUIlO questo periodo, i VitTi modi di essere 

fonniche". Noi, lo sforzo di avver- contradaioli e come quesli ultimi li hanno in· 
tirvi lo facciamo sempre. Ora locca tcrprelati e. sopr.lIlullO, comc si inqu adra tutto 

a voi ... ciò nella vita quotidiana dellil nostra cinà. 

SEGUE IN ULTIMA SEGUE A PAG.l 



NON SI UCCIDONO così ANCHE I CAVALLI? 

SEGUE DALLA PAG. 1 

Così le mie opinioni su questi argomenti ho 
provato a raccoglierle in Dieci Comandamenti, 
senza l'intento di costituire legge per alcuno ma 
solo perché non vorrei che queSli cOrltmdaioli 
cOl'Tessero o fossero falli cOITere fino allo sfian­
camento. 

1. Ama i cavalli che ti vengono d�ti j" sorte COme 
te stesso. 

Tanto poi è lo stesso, quello che ti tocca è 
quello che tieni. Ma il bello è quando il IUO Pa­
lio, che - a logica ed in reahi'l- è finito in PQChi 
minllli, rie�i a farlo durare ed a godertelo. al­
meno fino alla mossa. 

Parlando di cavalli, [' interesse minore è cer­
tamente quello per la corsa. oltrelultO sempre 
più regolare, al contrario del rappono fra Polio e 
animalisti. che ha già visto negli a nni passati in­
Icnse diatribe dialeuiche su validità della pista, 
colonnini in più o in meno. barbarie della FeSTa 
e tutte]c varie strumentali polemiche: dove l'at­
tenzione si concentra è sopraliuttO sul doping: la 
Magistratura. trincea dell'italico Stato civile. 
non soggetta a volontariato. estremismi ideolo­
gici o bisogni di pubblicità. ha veramente passa­
tO il segno. Qualsiasi commento ha neWincre­
dulità la sua matrice ed altro non si può fare che 
chiedersi: perché? .. perché questo sì? .. perché 
ora? Salvo chiedersi, poi: a quando le iniziative 
contro il nerbo di bue, contro il colonnina di 
San Martino, oppure per le uS(:itc dci vicoli, od 
anche. come è davvero accaduto d'agosto, per i 
gabinelli pubblici al centro della Piazza ... e lUt­
to quello che troveranno d'ultro nella nostra Fe­
sta'!!?! E se. in un rito pagano, sacrificassimo 
alla fine di ogni Palio il cavallo che è HJTivato 
ultimo? Ma qualcuno alza mai la voce per i ca· 
valli morti nei vari palioni, negli ippodromi e 
cosi via? ... Figuriamoci! Poi. vok:ndo proprio 
discutere, sempre addosso alle Contrade e al 
Comune organizzatore; ma a quei ganzi dei ca· 
vallai dei cavalli del Palio non gli soffia negli 
orecchi mai nessuno? 

Ma, alla fine. la cosa più triSte è sentirsi dire 
che il Palio è andato tutto bene percht nemme· 
no un cavallo s'è fallO male ... E i cristiani? Si 
era appena riaperta la stagione della caccia 
all'Economo! 

2. Non avr�i altro Patio all'inFuori dci solili. 

Come se non bastasse una cocente stagione 
estiva. alcuni hanno sperato in una ripresa au­
tunnale e crepuscolarI: delle ostilità palieschc. 
montando con mala arte una campagna di opi· 
nione per il Palio di Colombo. L'intenso fervore 
con cui i soliti "giornalai" si sono battuti per 
queSTa causa ha assunto toni grotteschi ed offen· 
sivi nei confronti dei dissenzienti con argomen· 
tazioni contraddittorie al limite del farsesco. Di 
fronte ad un anniversario programmato da ben 
499 anni si poteva e si doveva pensarci prima; 
sarei solamente curioso di rileggere i giornali di 
primavera per sapere quante righe ci fossero 
sull'argomento ed anche di scoprire dov'era 
I"ANMI fino alle ore 21.00 del 16 agosto, Però 
altrettanto triste e bieca reputo anche solo 
l"idea, partita non si sa benc da dove, di un Pa­
lio a sorpresa; come se questo Palio dell'Evo 
Moderno fossc un giochino di componenti mon­
tabili e smontabili a piacimento. Si passa alla 
storia della città ed alla memoria dci posteri per 
ben altre opere che quella di un Palio·marachel­
la per vedere l'effctto che fa! 

J, Nou userai la mia thiesa in modo improprio. 

Posso senz'altro capire che, persistendo le ri· 
correnti  vittorie  delle solite  Contrade, il 
problema si pone in modo meno appariscente e 
si rischia di meno non affrontandolo. Compren· 

do come sia facile occupare gli spazi vuoti. 
spesso con tavolini, come in Piana le sere dei 
Palii. talvolta in modo sempre più continuativo 
con la sola presenza fisica. Ad esempio in Duo­
mo ave la Contrada viuoriosa si reca a festeg· 
giare nel suo momento più vero e iSlintivo, S(:e­
vro di ogni problema, la sua novella gioia. Passi 
pure che le venga lascialO un corridoino allo 
steccato per andare a prendersi il Palio, ma che 
con il Palio vinto si debba andare in fila per due 
all'altare per il Te Deum è una cosa che non ha 
senso! Tutto questo per via dei soliti "civellO· 
ni", nostrali e non. che preferiscono attendere 
l'esito della corsa direl1amente lì, per vedere 
giorire gli altri! Forse per vedere se davvero ri· 
dono e piangono allo stesso tempo o per vedere 
se qualcuno finge traspOrtO estOlico. Oppure per 
assaporare una Vinoria che non sarà mai la In· 
ro! 

4. Non offendere la comparsa d'altri, 

E di questo che dire?., Niente. se non, ai re· 
sponsabili della Festa, che sapevano come fare, 
mal voluto non è mai trOppo. specie se non se 
ne traggono i giusti insegnamenti. Non avete 
ancora capito qoale dei molli al1acchi conver­
genti contro la nostra Festa è il più grave, peri· 
coloso ed immedimo. La Giustizia è una ed una 
sola e presenta una sola risposta non a piccole 
dosi! 

Ogni anno nel Palio si presentano nuove foro 
me di pericolo ed attentati all'ordine paliesco: 
vedi braccio sporgente dallo staccato a luglio 
oppure - riedizione di qualcosa di già visto - la 
bandierata d'agosto. Ma la cosa che non avrei 
mai voluto rivedere è StatO un attacco all'inte­
grità di una comparsa dopo ciò che è accaduto 
appena on anno fa. Non si interviene mai in 
profondità per rendere questi fatti costosissimi 
per le Contrade e stimolare le reazioni giuste, a 
costo anche di pestare i piedi c colpire gruppi 
di interesse e opinione. O\':, vi aspettiamo que· 
st'inverno per la riprova. sapendo bene che la 
Comp�rsa è sacra: infatti la prossima sarà .. 
crocifissa! 

5. Onora gli ospiti. 

Discorso complicato a fan;i, forse per via di 
quell'insegna a Porta Camollia; certo che, 50' 
prattutto qui. quello che qualifica è il rapporto 
tra qualità e quantità. anche se spesso è diSCuti· 
bile il modo di valutarli. Ad esempio gli ospiti 
delle Cene delle Prove Generali, portati. paganti 
o pagati. vedi MJ>s; altro esempio contrastante è 
quello degli ospiti alle varie sagre tenute dallc 
Contrade al semplice scopo di finanziamento­
spesso partita di giro contemporaneo ai famini, 
oppure l'esempio più bello. quello dci vari con­
tradaioli - che si credono tali, nota bene! - e che 
invece sono ospiti. non paganti probabilmente. 

Il rapporto poi tra l'ospite e il contradaiolo 
meriterebbe un trallato a pane: quante brillanti 
conversazioni tra beceri un po' alterati o eruditi 
snocciolotori di date. bandi ed edini, conditi da 
qualche curioso aneddoto - sempre i soliti. però 
- ed ascoltatori. interessati più al comportamen­
to della pazza fauna locale chc al resto della Fe­
sta, generosi di espressioni gratificanti di ammi­
razione, se sincera o doverosa non saprei. 

Basta, pensiamo per noi, gli ospiti passano, 
noi ed il Palio restiamo. Comunque, dimmi che 
ospiti hai e ti dirò chi sei. 

6. Non assumere pose inconsuete. 

Ironica divertente situazione con tentazione 
di angoli retti; una venatura di tristezza e malin­
conia al grido di «O lempora! O ... Irllces!» 
Quali incredibili cose ci troviamo di fronte; ad 
ogni Palio scopriamo sempre nuovi usi, costumi 
e.. maschere! Questo comandamento vale ano 
che per tulli i posatori di plastici professionisti, 
sempre a caccia di un riflettore o di uno che li 
etcmi per i posteri e li proponga ai contempora' 

nei come autentici, come grandi e come deposi­
tari della fede contradaiola. Difficile e continua 
deve sempre essere la ricerca di look che colpi­
scano l'allenzione degli astanti e si;lno un mo· 
dello per i seguaci. Esempi ... troppi! 

7. Non posteggiare dove puoi. 

Ovvero prendi la macchina e, .. 
Primo Palio blu·scuro. in attesa del prossimo 

blu·pesto, �nche se sorprende che non l'abbia 
vinto il Montone, con tutti quei fogli rosa a giro. 

Primo brusco impatto tra il Palio domenicale. 
quello d'agosto, i rituali scavi·quasi·archeologi· 
ci e l'ampliamento della ZTL: risultato tragico. 
Chi non ha il motorino. a Siena è cittadino di se· 
rie B o C e con l'aUlO non trova certo posto a ri· 
dosso dei rioni bloccati. Gli abitanti degli stessi. 
in quei giorni. non spostano ceno te auto se non 
per bisogno e a questo si aggiunge la transuman· 
za delle auto dai rioni più interni. bloccati per 
giorni anche al sorvolo aereo causa cene, cenini 
e ... ostrdcismo. 

Che dire? Normali effetti della diaspora dci 
senesi, o facenti-le-loro·veci. dai rioni e dalla 
Giunta ComulUlle. 

8, Non smettere mai di lavorare in Contrada. 

Piacevolissima riscoperta di questo ultimo 
Palio è stata qoella del gusto e del divertimento 
di lavorare a tempo perso in Contrada: senza 
responsabilità specifiche, nelle giuste serate. 
con una compagnia S(:el1a ed evitando le inutili 
proiezioni su di un Palio che non sarà mai. 

È sempre il modo migliore e più rilassante 
di passare quei giorni, per piacere e lIon per 
dovere, 

Non ci capiranno mai gli estranei. gli aspi­
ranti mangini, i dispensatori di verità assolute. i 
fumosi sognatori. i playboy di rione. ecc. ecc. ' 
Ma a tutt'oggi non esiste niente di meglio che 
meUere a posto una seggiola, portare un piatto 
o togliere una bandiera. 

9. Ascolta gli altri più che puoi, medita t tad 
finché pooi. 

«Verba manfnl. nOli s'Tipta,/» Così è. se vi 
pare, al giorno d·oggi. soprattulto in vista dei 
caldi aUlun ni. Per di più, nel nostTO cominuo di· 
squisire di Contrada per lUtto l'anno in un co· 
stante riesame di tutta la sua Storia, dal paliesco 
al sociale, dal privato all'amministrativo, si per· 
de molto della capacità di andare sul fallO con' 
creto, conservando intatta la volontà di aS(:oltare 
gli altri, soprattul1o se anziani od esperti del ra· 
mo. cioè coloro dai quali dovremmo imparare 
qualcosa. 

Il ploralismo delle opinioni e delle campane 
sicuramente porta a qualcosa; è giusto se porta 
al riSpeliO di chi ci è passato prima di noi, s0-
prattutto se con tanti anni di milizia contradaio· 
la. Poi. però, è meglio se taci finché puoi: trop­
pa gente è ricordata più per qualcosa che una 
volta ha detto o si dice che abbia detto, che per 
quello che ha fallo. 

lO. Non perdere la tua ca pacita di dil'ertimento. 

Affinché questo sia .. C illwrllo di Sali/a Lu· 
ciao il pill corto l'Ile ci sia»; al fine di vedere 
questo come il banchetto di apertura di un nuo' 
vo anno conuadaiolo, per stare in Contrada 
tranquilli e sereni. bisogna che l'attività contrJ' 
daiola nel suo complesso sia tesa al divertimen­
to personale. Finché in Contrada ci si diverte, ci 
si sta bene e si progredisce. A roderei il fegato, 
preoccuparci, impensierirci, siamo sempre in 
tempo. Bcali i bimbi che si gustano intensamen· 
te il Palio e liberamente si �ssociano in giochi: 
ed il Palio è solo un gioco più complesso: quan· 
te volte li avrete guardali, gelosi delle loro intero 
minabili paliate! 

Se sarete così. sarà lieta l'attesa del prossimo 
Palio che, a distanUi di pochi giorni da ora. po. 
trebbe essere quello che ... E noi saremo prnnti! 



Già noto prima dell'anno Mille, Monase­
tro lega la sua storia a quella della splendi­
da abbazia medioevale di S. Eugenio in Po­
lisiano, sul breve colle, dominando le valli 
del Tressa e del Sorra, i due torrenti che se­
gnano geograficamente il territorio in quel 
punto. 

Lasciata Siena da Porta San Marco c se­
guendo la statale per Grosseto. si raggiunge 
dopo pochi chilometri Coslafabbri. Di lì, 
con una leggerissima ascesa, si arriva al 
monastero. massiccio e superbo con la sua 
svellante lanterna cilindrica c le sue mura 
merlale, interamente costruilo in laterizio, 
il cui colore, perfettamente integrato con il 
verde delle vallate SOl!ostanti, contribuisce 
a disegnare uno scenario di pura marca se­
nese. Un'immagine non troppo diversa da 
questa deve aver colpito anche Monsignor 
Gherordini chc, in occasione di unn delle 
sue visite pasloroli, aue a censire i beni im­
mobili un tempo soggelli alla diocesi sene­
se. lasciava in memoria: " .. .ill distal/za di 
1111 miglio da Sieua, sopra Wl poggio cir­
COI/dOlO da mUl"a li guisa di fortilizio risie­
tle III/a badia cOllgiul/w {·Oll ten� e COli po­
deri che MOllistero si addimanda. Per /fua 
porta si apre l'illgresso 01 n·cillto e qui 
coml,arisce 11110 /lobile fabbrica sorretta da 
archi e colol/lle tI CIIi relldono compagnia i 
dil'l:rsi ospizi e la mirabile chiesa di S. EI/­
gellio ... ». Allre fabbriche, con officine e 
boueghe. dovevano trovarsi. invece. fuori 
del recinto. cosi come le case dei conversi. 
monaci addetti al lavoro dei campi. 

Risale all'anno 730 l'atto con cui il ga­
staldo longobardo Warncfred compiva una 
vasta donazione per la chiesa monastica di 
S. Eugenio che egli stesso aveva fatto co­
slruire. Questa doveva sorgere in prossi­
milà deJla strada di collegamento tra Siena 
e Sovicille. Quest'ultima era già famosa 
nell'VIII sec., in quanto sede di una foni5-
5ima giurisdizione longobarda: il toponimo 
Sala. con cui veniva comunemente chiama­
ta la località. confermerebbe tale ipotesi: 
nella so/a, infaui. i Longobardi riscuoteva­
no i tributi sui vinti. 

Se si considera chc al tempo, vuoi per 
l'impaludarsi continuo delle piane, vuoi per 
la dif(jcoltà a guadare torrenli a forte regi­
me idrologico. vuoi per una migliore difen­
dibilità. le strade si articolavanao sui crinali 
dei colli. non è davvero difficile ipolizz.are 
che questo tracciato dovesse passare pro­
prio dal colle di Monistero non prima di 
aver attraversala il torrente Tressa all'altez­
za di S. Carlo per salire poi verso il primo 
colle dove sorge dal IX sec. il complesso di 
S. Abbondio e, una volta raggiunta COSlal­
pino. proseguire per Certano, Ferratore, il 
piano dello Spino e in ultimo proprio Sovi­
cille. Non è un caso che la parte piCi consi­
stente delle donazioni operate dal Gaslaldo, 
si trovassero proprio in quesla pane di ter­
rilorio e. piu speeificalamente. in val di 
Merse: Orgia, Bllrigiano, Montecaprile 
(l'alluale castello di Capraia), Filella, Cer­
reto Merse. la torre delle Stinc, oltre alla 
contrada di Uopini più vicina alla città. 

La storia dell'abbazia in età carolingia è 
pressocché oscura ma, dai pochi documenti 

MONISTERO 
rinvenuti, si ricavano notizie di un ulteriore 
espansione patrimoniale; ai possedimenti 
già citati si aggiungevano in questo periodo 
vasti terreni a Chiusdino, la giurisdizione 
sulle chiese suffraganee di S. Salvatore a 
PiIIi, di Viteccio, Barontoli e Ginestreto. 
ma sopmtlullo il controllo della vicinissima 
chiesa di S. Abbondio. faua costruire, per 
volomà di Pipino; figlio di Carlo Magno, 
nell'SOl. Quesla, divenuta pochi anni dopo 
monastero femminile, è stala sempre 50g­
gella all'autorità dcII 'abale di S. Eugenio. 

Come confennano i regii diplomi di Ar­
rigo IV del 1081 e di Federico I del 1185. 
l'abbazia era divenula una realtà politico­
territoriale molto forte che traeva i necessa­
ri soslenlamenti economici attraverso 
un 'accurala gestione del proprio patrimonio 
fondiario, incenlivata peraltro dai numerosi 
privilegi imperiali e pontifici di cui fu de­
stinataria per tutto il Medioevo. Ricca e p0-
tente, fu coslantememe dei Benedettini del­
la regola cassinense ai quali vennero aggre­
gali dal 1446 i monaci di S. Spirilo e della 
Badia a Isola, monaci dello stesso ordine. 

Danneggiamenti e distruzioni ne tocca­
rono III vila in varie epoche; memorabili 
quelli arrecati nel 1270 dalla Lega Guelfa, 
il cui esercilo, capitanato da Guido di 
Momfort, si accampò per mettere a ruba la 
vicina cillà e l'inlera contrada. La badia di­
veniva così baluardo a servizio della Re­
pubblica Senese: fu grazie all'intervento 
tempestivo delle milizie di Monistero che 
Siena pOlè non solo resistere all'assedio 
dell'esercito invasore, ma sconfiggerlo ar­
recando perdite umane irreparabili. 

Con un documento rogalO, pochi anni 
dopo il Governo senese (i Nove), ricono­
sciuti i meriti. concedeva agli abitanti di 
Monistero di avvalersi di tulti i diritli riser­
vati ai cittadini, eliminando loro il paga­
mento di dazi e gabelle: il Capitano del Po-

polo riceveva dal Camarlengo di Biccherna 
"soldi amo da cO/ll'enire a beneficio della 
Compagllia e dei sl/Oi lIominf'. Monastero 
poteva ufficialmente inalberare il proprio 
vessillo in occasione delle pubbliche festc: 
faceva comparsa sul Campo la Contrada 
dclla Quercia il cui nome deriva diretta­
mente dal simbolo del suo stendardo: una 
ghirlanda di foglie di quercia che si slaglia 
su un fondo a bande oblique nere e bian­
che. La Compagnia Militare di questa Con­
trada ebbe modo di distinguersi in diverse 
circostanze, sia come servizio ordinario di 
polizia, sia per la difesa della città dalle in­
vasioni di eserciti rivali. � significativo i n  
tal senso l a  richiesta che il maresciallo Pie­
tro Strozzi, durante l'assedio di Siena del 
1553, fece a questi uomini per allestire le 
ultime fortificazioni di difesa. Il tentativo, 
�raltro, risultò poco efficace, se si consi­
dera che Siena dovetle capitolare in modo 
definilivo a Firenze solo due anni dopo. 

� lecilo supporre che da questo periodo 
iniziasse per Monistcro un lento e graduale 
declino: la stessa abbazia, in seguito a nuo­
vi emendamenti pontifici, doveva rinuncia­
re ai numerosi possessi, perdendo progres­
sivamenle la propria importanza politicO­
giurisdizionale. È della metà del XVIII sec: 
l'allO che sopprimeva l'organiZ7.3zione mo­
nastica e risale invece a pochi anni prima, . 
al 1665, la soppressione della Contrada del­
la Quercia. Di lì a pochi anni Monistero ve­
niva annovemta ff(l le Compagnie Militari 
della Contrada della Chiocciola che nel 
frattempo ne aveva incorporato l'intero ter­
rilorio. L'insegna bianco-nera con la ghir­
landa di quercia trovava poSIO nel vessillo 
di questa COIltmda. La sua presenza ancora 
oggi ricorda a tuui quanto questa badia e 
gli uomini del suo contado abbiano contri­
buito a scrivere capitoli importanli della 
nostra storia patria. della nostra Contrada. 

È 
COlUrada è una ferita infcn� da tre strade a 

quelle case del Poggio di S. Marco. Lo squar­
cio di sole delle Scuole e la pace lauù, a 
S. AnslUlo. a S. Quirico. 

Contrada � la Porta. aperla sull'infinilO. 
Contrada � Monastero. nella meridiana calura 
estiva, silenzioso e imponeme, quando la can­
nella di S. Abbondio è il refrigerio di una pas­
seg.siata nella nostra storia. 

E l'Agnzara, dove un rinfresco ci accoglie 
calorosamente perchl! "c'è la Chiocciola!". 
COll1rada è quel gruppo di ville naSCOSte che 
solo allo sguardo dei nostri colori si offrono. 

Contrada è Costafabbri, case che fronteggia­
no Siena quasi a sfida. È la discesa alle fornaci. 
b Costai pino, ultima propaggine prima della 
pianura. nuova comunità contradaiola diversa 
dalle anonime periferie che ormai anche lo n0-
stra ciuà conosce, perchf 11 "è Chiocciola". 

Comrada è il brulicare di persone e di voci ai 
Cancelli. sono le corse per i Monelli. Le chiac­
chiere nonume-quasi-diume at Pozzo. La magi· 
ca Diana con le sue leggende vane. Lo sguardo, 
libero di spa�iare sul mondo. dal Muraglione 
delle Sperandie. 

Com rada è Montalbuccio e le sue dimore. 
dovc solo le no.o;lre bandiere sono da sempre di 
casa. È Cenano, dove l'antica ospitalità non ha 
perso il calore ehe le conviene. 

Contrada è la nostra gente, da secoli unita 
oltre quel baluardo che la porta rappresenta per 
chi non ci conosce. b quel mislo di orgoglio 
cittadino e di saggezza rurale che ha sempre 
fauo delhl nostra. di noi, uno Comrada specialc, 
diversa. 

Unica a Siena, la nostra pona è La Porta. 
l'unica che, invece di separare. unisce. sbocco 
di Siena tutta verso l'esterno. da sempre. 

Queslo orgoglio lo rivendico. senso di iden­
tità pnrticolare e unica tra le Com rade. identifi­
cazione che - se agli nltn � sempre sembrata 
strona e sospetta, qunsi perdita di identità - per 
noi � sempre stnta motivo di vanlO e di orgo­
glio. La Quercia. Conlrada di cittadini senesi 
sin dal Medioevo, è per noi Cbiocciola. scnza 
distinzione. E cosI deve essere. 

Conlr.tda è qui. nel fondo del cuore, e se po­
tessi l'abbraccerei volando, con i suoi amori e 
con i suoi odii, con la gioia e con il dolore. Con 
tulla lo vila che posso. 



INTERVISTA AD ADRIANO PERRA 

Stiamo già sognando la nuova Società. 
Dopo aver visto il progetto reali7.lato dall'ar­

chitetto Perrn stiamo con impaziell:w llspeUando 
['inizio dei lavori. La nuova Società sarà belJls­
sim3. degno completamento dei nostri [;lI\!O in­
vidiati musei. 

Abbiamo voluto scambiare quattro chiae­
chiere con Adriano perché ci raccontasse qual­
cosa di particolare che ci aiutasse meglio li ca­
p!re come sia naIa la sua proposta di ristruttura­
ZIOIiC. 

"Ho cercato di tener presente fun:donalilà e 
tradizione. Ho concepito la nuova società pen­
sando li come si era organizzata la Società dei 
14; li quel tcmpo gli ambienti attuali non esiste­
vano. la vita di socielà si svolgeva dove oggi 
abbiamo le sale di rappresentanza: il bancone 
dci bar era collOCalO dove oggi si conservano le 
monture per il giro in cillà, c siccome lo spazio 
era quello che è, in occasione di panicolari feste 
dnnzanti, l'orchestr..l �eniva "issata" su un'im­
palcatura ilppositamente allestita, e il ballo si 
s�olgeva in due tempi. Una fune di�ide�a la sa­
la in due settori. Per alcuni minuti balla�a la 
pane destra della sala poi la fune si sposta�a e 
coloro che a�e�ano fino ad allora bnllnto �eni­
�ano spinti �erso il muro lasciando spazio alla 
pane sinistra della sala che così comincia�a a 
ballare, 

Tenendo prcsente questo, ho cercato di intr..l­
mezzare lo spazio interno con delle pareti rotan­
ti che delimitano degli spilzi: ora il tentro, ora 

come sarà la Società 

una sala, ora uno spazio di proiezione oppure 
do�e mcnere dci canelli i1Iustr.l1i�i di qualche 
cosa. Appena sarà presentato il plastico �edre­
mo meglio come tuno qucsto funziona. In ogni 
caso queste sono delle pareti incernierate che in 
terra tracciano delle chiocciole e fanno da pare­
te mobile s�olgendo una-funzione d'am:damen­
to e di ricordo di qlll!sto canape di una �olta che 
interveni�a a modificare lo spazio. Altro parti­
colare a cui ho pensato è quello della delimita­
zione tra spazio interno e spa:.do esterno che do­
�rebbe avvenire tramite pilreti in vetro che do­
vrebbero permettere il questo gran([e salone di 
diventare un unico ambiente con l'esterno gra­
zie anche alla possibilità di aprirsi completa­
mente_" 

- Ma adesso a che pllma SOIIO i II/l'ori? 
"I lavori sono nella prima fase che è stata più 

lenta per diversi motivi: un po' perché bisogna­
vn capire �rte cose, cioè partire da ccni pani­
colari per poter poi fare determinate scelte. 
Questo è successo per la pavimentazione, un 
po' perché lavorare in unil struttura vecchia 
compona lo scoprire continuamente problemi 
da risolvere con icOSTi che ne conseguono. 

IllIallio è stata scelta la pavimelliazione. che 
è in lravenino di vari colori, cbe ricordano in 
pane il guscio della chiocciola e in pane i colori 
della Chiocciola. Tra qualche mese i lavori sa­
ranno completati e quindi bisognerà trovare il 
modo per finanziare il reSTO," 

- ti proposilO ,lei /ì"alizialllenli, la legge 

speciale SII Sie/la � saltara e quilldi /1"" possia· 
, mQ pilÌ colljidare iII lale aimo. TII cosa Ile peli· 

si? 
"II modo con cui finanziare i lavori è llIIIO da 

trovare: fino a' d ora avevamo pensato alla legge 
speciale. la legge speciale non c·è. i soldi non ci 
sono e quindi dobbiamo ricorrere esclusivamcn­
te all'aUlo-finanziamenTO. Uno dei modi potreb­
be essere quello dei gnrages da eOSlruire in via 
([elle Sperandie, SOttO l a  Società; il massimo dei 
posti macchina che potrebbero concederci è 
quello di 15 e con questi già polremmo ricavare 
una somma considerevole. Anche per questi la­
vori siamo nella fase iniziale, quella in cui si ri­
chiedono i permessi e speriamo di poter presto 
giungere a delle concretil.l.azioni". 

- Cosa ci dici rigl/ordo oi 101'uri del l'Ì/mo di 
sopra. Ira poco farà fredda .. 

"Con l'inizio della catTiva stagione i lavori 
saranno completati. L'inverno lo passeremu al 
caldo. 

Lu spazio ([el nuovo appnrtamento - onnai 
TUili lo sanno - permellerà la realizzazione di 
altre sale e finalmenTe la Società diverrà ancora 
più vivibile." 

In atTesa che i lavori presenTino ulteriori svi­
luppi, rinnoviamo ad Adriano la nostra fiducia e 
con lui ei sentiamo coinvolti nel migliomre ed 
accrescere il paTrimonio della Contrada. Intanto 
lo ringraziamo per aver saputo mettere a dispo· 
si1.ione di TUni quanTi noi il suo tempo e la sua 
eccellente competenza. 

GIURISDIZIONE SUI CONFINI EXTRA-MOENIA 

(I Magistrato delle Contrade, nel dicembre 
dello scorso anno, ha nominmo una Commissio­
ne (per la Storia è la terza: la prima fu nominata 
nel 1958 e la seconda nel 1965) con il compito 
di affrontare nuovamente il problema dei territo­
ri fuori le mura urbane, non contemplati nel 
Bando di Violante di Baviera. 

L'atTuale Commissione. nel giugno scorso, ha 
presentato al Magistrato una documentazione 
nella quale, con una esposizione cronologica 
sulle dispute, dibaUiti e proposte in tema di con­
fini delle Contrade dal 1926 al 1991, hil faUo un 
esame delle varie posizioni (e delle relative di­
chiarazionI) via via avanzate, Eccone un breve 
sunto. 
J) ISlil/dolle di IIIWI'e Coutrade O riesumazione 

di quelle soppresse e quindi aumentO del nu­
mero delle Contrade, con assegnazione dei 
tcrritori fuori le mura. 
Obieziolli: le 17 Contrade sono orntai un dato 
storico e camuerizzante del Palio e del regI}­
lamento relativo. Sarebbe solo folcloristico e 
pericoloso istituire, oggi, nuove Contrade. 

2) Rt'\'isione dei l'ol/jiui, con redistribuzione, an­
che dentro le mUr..l, 
Obie:iolli: è difficile e pericolo�o modificare 
ciò che esiste dal [129. L'alterazione degli 
equilibri faticosamente raggiunti potrebbe es· 
sere deflagrante. L'intangibilit� del Bando di 
Violante è sempre stata, da tulte le Commis­
sioni di studio. riaffermata. 

3) JII$ sal/guillis. 1 nati fuori le mum divengono 
della Contrada di uno dei genitori. 
Obiezioni: tale criTerio, già oggi generalizza-

Ulla "Quercia" per tutTi? 

tO, è fonte della critica situazione ilttua[e cui 
si cerca di porre rimedio. 

4) Libera scelw: i genitori, o i figli quando sono 
nell'età per poterlo fare, scelgono liberamen­
te la Contrada. 
Obiaioni: mancanza di legame fisico con il 
rione e pericolo di favorire le Contrade più 
vincenti o ritenute più famose ed importanti. 

5) Assegnazioue dei Il((li per sont'88io. Si basa 
sull'anribuzione delle Contrade da parte del 
Comune secondo criteri di rotazione. 
Obieziol1i: rinnega la tradizione c cancella 
completamente il rapporto con il territorio. 

6) Assf'glla;iolle alle /7 COJ/trade di territori 
"aSgilllllid' fra quelli extra-moenia. 
ObiezioJ/i: l nuovi quartieri di espansione 
male si prestano, per struUura urbanistica, al­
la creazione di una vita di COntrnda nel senso 
tmdizionale. C'è il rischio di creare delle "fi­
liali" con la conseguente antinomia o concor­
rtnla con la Sede, 
La Commissione ha ritenuto che l'ultima ipo­

tesi sia quella che presenta la migliore possibi­
lità di essere approfondita per risolvere il pro­
blema della giurisdizione dei territori extra-moc­
nia. Ha quindi proposto di procedere con i se­
guenli obicnivi e criteri: 
a) riconfermare la piena validità del Bando di 

Violante di Baviera, relativamente alla distri­
buzione territoriale all'interno della cinà mu­
rata; 

b) nello spirito del Bando stesso, individuare le 
soluzioni che consentano di riequilibrare il 
numero degli appanencnti alle singole Con-

trade, autorizzando e disciplinando una cor­
retta distribuzione dei territori extra-moenia, 
da assegnare alle Contrade quali territori "ag­
giuntivi"; 

c) limitare tale giurisdizione al territorio del CI}­
mune di Siena, senza alcuna possibilit� di 
e,o;pansione al di fuori di tale confine; 

li) riconoscere nell'Amministrazione Comunale 
di Siena l'organo che può autonomamente de­
cidere in ordine alla equilibrata assegnazione 
alle Contrade di territori "aggiuntivi", tenendo 
nella necessaria considerazione, ove possibile, 
situazioni di fatto nel tempo determinatesi e 
tenendo altresì conto dei criteri di massima 
fomiti dal Magistrato delle Contr�de. 
Nel rispetto del Bando di Violante di Baviera, 

il territorio storico di ciascuna Contrada conti­
nucrà dunque a determinare, per nascita, l'ap­
partenenza a quella Contrada; i nati nei territori 
�aggiuntivi" appartemMo, sia pure con l'inevi· 
tabile gradualità, alla Contrada cui sarà stalo ri­
conosciuto il diritto di giurisdizione. 

Il Magistrato delle Contrade. approvando gli 
obieuivi proposti dalla Commissione, ha scritto 
a tulte le Contrade chiedendo che ciascuna indi­
vidui i propri problemi e le proprie aspettative 
sul lema in argomento. Quindi, raccolte le indi­
cazioni delle Contrade, provvederà ad elaborare 
criteri di massima, i quali, dopo essere stati va­
lutati nelle assemblee delle diciassetle Contrade, 
verranno trasmessi 011' Amministrazione Comu· 
naIe cosicché essa possa provvedere in modo 
autonomo in ordine alla equilibrata assegnazio­
ne alle Contmde di territori "aggiuntivi". 



TRAFFICO 
poname e necessaria, viene ad essere danneg­
giata. 

È indispensabile perciò trovare una solu­
zione che pennetta ai contradaioli di conti­
nuare la regolare frequentazione. 

co, è divemata caotica, al pari delle grandi 
cil\à, con parcheggi selvaggi anche nei posti 
riservati ai residenti e persino di fronte ai por­
toni delle case. 

siamo all'emergenza 

Il problema del traffico occupa sempre più 
spesso le colonne dcII:! stampa cittadina e j 
recenti provvedimenti di ulteriore chiusura 
del centro storico al traffico veicolare hanno 
focali:auto ['allenzione del lellore negli ultiu­
mi lempi. 

Di questo problema si stanno interes�ando, 
con progelti di lavoro, il Magistrato delle 
Contrade e il Coordinamento delle Società di 
Contrada in collaborazione con il Comune di 
Siena e noi speriamo che quesla collaborazio­
ne possa produrre una soluzione positiva per 
IUUi. 

Per ovviare almeno in parte ai problemi di 
traffico, gli abitanti del Rione Sianno racco­
gliendo le firme in calce ad una petizione da 
inoltrare al nostro Sindaco al fine di ottenere 
almeno la chiusura di via della Diana nel lrat­
lo Pian dei Manlellini· Via BaSlianini. Vi chie­
derete certamente a quale scopo. È preslo det­
IO: queSlo divieto componerebbe una diminu­
zione dci traffico in uscita. poiché sarebbe 
consentilO solo a chi proviene dalla Salus o 
dal Cimitero, allraverso Via Bastianini-Via S. 
Marco, il lransilO da Porta S. Marco. 

Riprendendo una nostra abitudine abbiamo 
sentito il bisogno di occuparei, come giornale 
di Contrada. di un problema che interessa non 
solo il no�lro territorio ma, sopraUutto. lulli i 
nomi Contradaioli, siano essi residenti nel 
territorio della Contrada che in periferia. e ciò 
per ovvi motivi. 

Per quanto riguarda la noslra Conlrada, le 
recenli eSlensioni della ZTL hanno portato ad 
un aggravamento del Iraffico veicolare nel 
noslro lerrilorio, soprattutto dopo che, con la 
chiusura delle altre zone di allracco alla città. 
la Porta S. Marco è sottoposta ad un massic­
cio tran�ito nelle due direzioni. 

Il reslanle traffico veicolare sarebbe invece 
dirottato verso l'uscita di Porta Tufi. compor­
tando un miglioramento della siluazione vei­
colare e una migliore viabilitll del territorio, 
in attesa di soluzioni che permeltano di conci­
liare le esigenze degli abitami con quelle dei 
contradaioli costreUi a vivere fuori le mura. 

Il motivo principale che ha ispirato la nuo­
va restrizione è, secondo i reponsabili del 
competente Ufficio comunale, l'ouimalizza­
zionc della vjvibilità con il miglioramelllo 
della qualità dell'aria. scopo del resto sempre 
perseguita fin dalla progettazione iniziale del­
la Z.T.L. (Zona a TrJffico Limitato). 

Purtroppo. come tutti sapele. la zona di li­
milazione non può essere eSlesa alullo il noslro 
territorio. almeno fino a che resterà attivo il 
presidio ospedoliero del S. Maria dello Scola. 

Purtroppo. però. la mancanza di parcheggi. 
nonostante l'apertura di nuovi complessi e 
l'avvio dei lavori per ahri. crea molte diffi­
coltà sia ai residenti che a chi deve accedere, 
e sono molti, al centro storico dalle zone resi­
denziali periferiche. Qualche spiraglio si co­
mincia ad intravedere, visto che sono comin­
ciati i lavori per la realizzazione del parcheg­
gio al Collegio San Marco, ma è sempre me­
glio cantar vittoria a lavori conclusi. 

Tuili conosciamo il piacere di poter SOSlare 
sulla strada a conversare liberamenle o vede­
re i bimbi rinconeisi giocando senza pericolo 
delle auto, ma negli ultimi. tempi la viabilità 
di S. Marco, anche nel trotto chiuso al traffi-

Se m'e/e sliggerimemi o proposle o (II/che 
solo Wl parere o 11110 101111'1111'/(1 iII tema di 
traffico, problema tlllllaie e selllilO, scril'f'/e­
d! l"Affogasmlli sarà lieto di ospi/ani! 

L'estensione della ZTL ha comportalO an­
che disagi alle Contrade che, per il loro ruolo 
sociale. hanno la necessità di essere facilmen­
te raggiullgibili dai propri contradaioli, la 
maggior parte liei quali vive ormai fuori le 
mura. 

Se si pensa ai frequenti appummnenli in 
Contrada e alle difficoltll di accesso e par­
cheggio per i Contraliaioli, si può facilmente 
capire che la funzione ricreativa delle Contra­
de e delle relative Società. oggi ancor più im-

TEMPO PERSO 
Allora siclc duri ! Noi ci s'era r�ccllrn"ndati. ... vi s·�r.l deno. prcg�lo gentll­

menle anche. ma voi niente ... Siele volUii veni' lo slesso � vede' il Palio di Siena. 
E magari non � nemmeno la prima volia ed avete anche fIOnato '1uatche amico in 
più. Ma cOn !Uui i Palii chc ci SOno ora in Ilalia. non avete avulo nieme di meglio 
da ("re che venire proprio a q""slO qui. da quegli amipatici allezzosi Senesi. sem· 
pre poco riguardosi vcrro i loro benefallori luristi. 

Ollrelullo non .<.:I.r� ccno qucslU il Palio dai COSlumi più belli e sfal7.osi, non 
sarà questa la ricvoc<lzione Siorica cOn più figuranti. poi nOn vOITele mica con· 
fromare l'abilità di quei duc giovanolli con Ic bandiere in mano �"Un le coreografie 
mirabili dei gruppi di sbandieralOri nei loro giochi che così spesso mppresentano 
la nasini nazione nelle feste intemazionali. Come può il Canea del Palio di Siena 
comp:tere cOn quello di /Ome magnificemi passeggiale in ridenti cill"dine ilalia­
ne. anche più piccole di Siena. ma con ceminaia di figuranti in COSlume, simpalici. 
sorridemi _ altro che quei grugni con cipiglio da Palio - disponibili alle fOlogr:J.lie 
c riprese e non solo. ma soprallullo cOn lante dame ... e spesso che Dame! Una 
giuia per gti ()<.·di! E a Siena nienle, solo qualchc lamburina di soppiallo. Oltre­
IUIIO qui. in quei giorni di Palio ben poco avele ammir�lu. scacciati da 1Il1ti, in un 
percorso falla di divieli assoluti, senZ3 nemmenO il confono di uml piccola indica­
zione; e Ijuando sono passate le Comrade, SpinlOnali qua e l� da una IUrma di 
brulli ceffi. avele polUIO appena vedere la cima delle lmndiere e delle insegne, pe­
mllro poco originali. quei colori e quei simboli in quami altri Palii e giostre si 
fIOssono ammirare, c meglio! E poi. via, quanti accidemi vi siclc presi. qU3me 
Slrdde e piazte avele lroV310 impenclrablli e i Senesi _ che bugiardi!: l'ospile, an­
che pagame poco O nieme, unn'è sacro. Scrivono sulle porte che l'aprono e più 
che mai l'aprono il loro cuore, ma. oh!. se poi lrovi chiuse IUlie le Slrade dcmro. le 
chiese. i musei e le Sialle, queste fIOrtc apene che l'aprono affà? Per farla breve. 
sicle andati in Piazza, pe",hé le lribune SOnO sempre IUlie occupale. avete palilo 
prima per cnlmre, poi per starci, dentro non ci rono nemmeno i gabineui - che di­
sorganizzazione _ però è gr:J.lis. tanto lIon ci si vede nicllIe. magari ernvale arrivali 
anche vicino alla pista e con due pinle e un golino vi hanno anche ricaccialo nel 

--

mazo. Pui Ijucst� famosa COI"Sll dum 1"lm�nle laniO poco. pOlrcbbero fan: almeno 
un po' di ballerie! Qualche volla, figuralcvi. duro troppo, perché i cavalli non su­
no bòni nemmeno a pani'. Poi. appena è linila la corsa. una bolgia ... lul1i a spin­
gere, luni a piangere. IUlli a ridere. qlID.lcuno a ridere piangendo. ma decidelevi. 
.,uvvia! la feSla vi � piaciUTa O no? 

E poi. m3lmna mia!. che violenza, geme che si "nuITa, �i affroma. s·insegue. 
risse vioknlissime - cOme alle panite; qualcuno feslegilia la viuoria di quel drop­
fIO di seta con i soliti versi cd i solili quallro galli clle avcle Vi510 in TV in ahri fIO' 
Sii, avrele :;enz'allro ""pilO che questo Paliu in cil1ll non deve interessare poi mol­
to. Non � mica i l  calcio O il lmskcl! 

CollegalO a queslo puma focale della VOSlm sgradila visila, vi polrunno �no 
es:;ere capitate allre avvenlure collegalc, un po' più panicoJari: non parliamo di 
posleggi. tasciamo perdere, se lo mc<:Onla$le fuori di qui non ci crederebbe neSSU­
no; facciamo finla che abbiale poslcggiato alla svclla e vicino (se siele venuli 
Ijualche giorno prima). I più orgnniu.ati 1m voi avrannO n:perito senz'ahro un an­
golino in una di quelle Cene per la stmda che fanno COnlorno alla fesla. Peggio per 
voi. Un cinquanlino circa " lesla per un primo ordinario. un secondo normale. un 
dolce aumvemalo. servizio scadente _ quanl; diii nei pialli che ponavano - maga· 
ri anche un lonellino nei pamaloni binnchi pulili. in un poSIO alquanlO decenu"IO 
ai margini della festa. falla di beceri cami ubriachi. Se fIOi qualcuno ha �vuto la 
ven1ura di approssimarsi a quel buffo rilO pagano che vede il cavallo - pòra beslia 

_ ponalo demro una chiesa e ooncdeno tla un vero prete. chc faliea ... Per cimare 
in chiesa bisognava essere mirncolati. poi nernmenO provare a pensare di fare fa· 
IO. anclle per ricordo. ed in u\limo, che pigialUrn: ogni persona rileneva che. cOme 
eSlr:mei. vi pOiesse peslare i piedi. sgomilare, aJlonianarvi fino all'uhimissimo 
spigolo da dove non avCle "islO oienle. Che ignorJnza. '1uanlo poco riSpe110. 
quanla oiente ospilatitll! 

Ed allora la pros.o;irna volta. datcci reua. per Fcrr.tgruao andale al nlare, andale 
dove vi pare. ma qui no. eh! E comunque. se venitc qui, a quc�lo Palio, perché av_ 
venite chc sono c'è un qualcosa che da ahrc parti nOn c'�, vogliateci bene e la­
J;Cialeci siare. Per quamo possiaie essere auenli. riSpcIlOSi. assidui ed informali sui 
vari momemi della Fesla. nOn capirele mai quale sollile spirito la 1"'",:uJe. quale 
vena di follia razionale la ""ima. quali sentirnenli agilJno i noslri cuori c "'golano 
le nUSlre vile, Sarele sempre � bagnomaria nel Palio. Per voi, è solo lempo l'''rso! 



Sono passati alcuni mesi dall'ultima 
uscita del giornalino. e di cose nel fml­
tempo ne sono successe molte. 

Primo fra lutli il Palio di Agosto, pur­
troppo la sane non ci � stata favorevole. 
ma. Ilonost::mle questo. tutti hanno visto 
il nostro palco al Cllsato, visto e sapml­
tutto sentito, così come lo ha sentito il 
nOSlra Capitano, al quale venivano ri­
servllli applausi e cori a squarciagolu. 
così come lo hanno sentito qli altri Ca­
pitani. che a più riprese hanno lasciato 
che Vito passasse da solo ti. godersi gli 
applausi che [o attendevano. 

Passati pochi giorni è cominciata 
l'avventura del "[D Campo-Scuola", 

L'appuntamenlo cm in San Marco al­
le ore 8 precise, ma [uni i ragazzi per 
paura di far tardi erano lì da almeno 
mezz'ora. e. nonostante le "solite" rac­
comand .. zioni delle mamme, siamo riu­
sciti a panire all'ora prevista. 

NOI PICCOLI 
I quat­

tro giorni 
sono tra­
scorsi in 
m a n i e r a  
favolosa, 
fra giochi 
di ogni 
g e n e r e ,  
escursio-
01, per­
corsi di 
"guerra" 
e notiate 
passale in 
bianco a 
racconlar­
si barzel­
lette e al· 
tro . . .  

I l  se­
c o n d o 
g I o r n o  
abbiamo 
fatlo una 
escursio­

ne nOllurna su di un monte vicino a Si­
mignano, abbiamo cani aiO e mangi 1110 
;l1Iomo al fuoco, e al ritorno eravamo 
così stanchi che, nonostante il lempom­
le che ha sicurantente tenuto sveglie le 
mamme, non ci siamo acconi di nulla, 
donnendo fino al mani no successivo. 

La domenica mattina, è venUia a farci 
visi la "Giulia", la cavallina del nostro 
amico Marco, che ha pazientemente 
sopportato una trentina di ragazzi e una 
decina di aduili presenti che a turno 
hanno dalO prova di grandissima abilità 
nel c .. valenre . . .  a t31 punto che è slata 
veramente una combinazione se non è 
caduto nessuno, o quasi. 

Siamo anche andati sul "Ponte Tibe­
tano", quello grande, dove 3 lurno ci 
siamo cimentati in passaggi alla "Fan­
tozzi alla riscossa". 

La sera, sono arrivati i familiari, ge­
nitori, fratelli, nonni, nonne, cugini e 

MINIMASGALANO 
Si è svolla il giomo 3 ottobre la XX edizione del Minima­

sgalano organizUlta dalla Contrada dclla Torre. 
A causa della pioggia battente. la manifestazione ha avuto 

comc tt:atro la "Loggia dei Nove", il balcone del Palazzo Co­
munale che si aCCaccia su Piazza dcI Mercato. 

Hanno degnamente rappresentato la nostra Contrada Ma­
nue! Scarpini. tamburino, Nicola Fineschi e Davide Burroni. 
alfieri. 

La manifestazione, che ha visto esibirsi i rappresentanti di 
tutte e diciassette le Contrade. è stala vinta dalla Nobile Con­
tmda dell' Aquila. 

È annui un po' di anni che il trofeo manca dalle nostre Sa­
le. Ragazzi, ma ... ci volete entrare in Piazla da grandi? Di 
questo passo. 31 massimo, c'è il Popolo .. , 

chi plU ne ha più ne mena, abbiamo 
avuto circa un centinaio di persone a 
cena con noi. e dopo la cena tuui intor­
no al fuoco a cantare, 

Siamo cosi arrivati purtroppo all'ulti­
mo giorno che è Ifascorso fra giochi va­
ri e con l'immancabile Palio finale, ma 
purtroppo. già con la certezza che quel­
le quauro favolose giornale erano oonai 
alla fine. 

E così, con una certa tristezza siamo 
tornati in San Marco, dove l e  solite 
mamme erano accampate dalla manina, 
ci siamo lasciati con rimpegno di rive­
derci già il sabato successivo per i pre­
par:ltivi della Festa della Madonna, 

Ma prim •• di parlarne, vorremmo rin­
graziare, oltre a tutti componenti della 
Sezione Piccoli Chiocciolini che hanno 
parlecipato al Campo, anche quelle per­
sone che ci hanno aiutato nei quattro 
giomi, Lorenza, Daniela, Alessandro, il 
Soldo, lo Zolla e Michele, animatore e 
Chiocciolino, 

È arrivaio così 1'8 settembre, tutti noi 
che e!"'.lvamo al Campo ci siamo ritrova­
ti ed insieme ad allri ragazzi e guidali 
dal solito Maurizio abbiamo messo su 
uno. dei più bei Tabemacoli degli ultimi 
ano.. 

1.1 giomo 1 9  settembre ci siamo nuo­
vamente ritrovati per partecipare: alla 
seconda fase del "Terzi giocando" , era 
di tumo stavolta il Terzo di Camollia, e 
cos1. dopo esserci riuniti con lUtti gli al­
tri Piccoli del Terzo di Città, siamo an­
dati in Provenzano dove abbiamo parte­
cipato a una serie di giochi molto diver­
tenti. 

Non ci resta altro da fare a questo 
punto che darci appunlamento alla terza 
ed uilima fase del Terzigiocando. a 
metà ottobre, con la speranza che altri 
Piccoli si uniscano a noi e che come noi 
portino in San Marco anche i loro geni­
tori. 

EWIVA LA CHIOCCIOLA! 



STAVOLTA PARLIAMO NOI! 
CHE PACCHIA. trada, e soprattutto quanTO è bella la 
Quando andai al campo con la CHIOCCIOLA. 

Chiocciola, per me esisteva una sola 
parola: DIVERTIMENTO. Laura Giol/lletli 

È stata un'esperienza meravigliosa, 
ma che dico meravogliosa, FANTA-
STICA! Al campo ho vissuto un'esperienza 

PurtrOppo la pacchia finì e dovemmo indimenticabile come indimenticabile è 
tornare a casa. la mia Conlmda. 

W LA CHIOCCIOLA! EVVIVA LA 
CHIOCCIOLA 

Serem/ Prolll-cdi /faria Barlallllx; 

-

. " Ricordi dal Campo Terra di Siena IL CAMPO, 
in Simignano. 

. .  ,Tutti insieme canlando le canzoni CHE MITO!!  
di Siena e di contrada, (vecchie e nuo-
ve) intorno al fuoco tenendosi per ma- Pe/fini FaI/sto 

00 . 
. . .  L'escursione notturna con la pila, . 

facendo il gara a chi faceva luce più QUI LA VITA È UNA CUCCAGNA 
lontano e il silenzio intorno a noi. 

. . .  11 ponte tiberano, sospesi su un È questo che abbiamo potuto dire 
burrone di trenta metri sorretti su tre noi ragazzi che abbiamo panecipato al 
corde, che emozione. ca'!lpo della CHIOCCIOLA. 

. . .  La passeggiata sul cavallo facendo E vero c'è SlalO un minimo di fatica 
gara a chi era il più bravo nel fare tre ma nessuno la rimpiange, anche perché 
giri di un campello, che smania! non è niente in confronto al diverli-

A me questa esperienza è piaciuta mento che era in tutto ciò che veniva. 
perché mi ha insegnato a convivere con 11 campo di fatto consisteva in ponti 
gli altri e a conoscere persone che non' tibetani, campi da gioco. ed altri diver-
hanno mai avulO l'occasione di venire timenti. 
in contrada. Abbiamo fallO escursioni, salsiccia-

Massi te, arrampicale, tutte in allegria. 
Naturalmente vi erano delle regole, 

tra cui, il servizio, l'ordine nelle came-
Finalmente anche la Chiocciola que- re e avvertire quando si voleva fare 

st'anno ha organizzato un camposcuola qualche cosa, comunque ogni ragazzo 
a Sirnignano, un posto pieno di alberi e ha promesso serenamente che il prossi-
di prati per giocare. Così ho potuto co- mo anno, se il campo verrtl rifalla, par-
nascere altri bambini della Chiocciola tecipertl. 
che non conoscevo e sono potuta entra- Un ultimo consiglio da parte mia: 
re più a fondo nella Contrada. VENITECI. 

Spero che venga organizzato un VIVA LA CHIOCCIOLA 
camposcuola anche il prossimo anno, 
in modo che anche altri bambini possa- Gatterelli Francesca 

no capire quanto è bella la vila di Con-

BREVI 

ORO E BRONZO EUROPEI PER 

CLAUDIA NERI 

Si sono svolti a Serpa, in Portogallo, i 
campionati europei giovanili di pattinaggio 
corsa. 

Nella prima giomala la nOSITa Claudia si 
è piazzata terza nella specialità dei 300 me­
tri cronometro, dielro ad allre due italiane. 

Ottimo risultato per chiunque ma non 
per Claudia che. da brava Chiocciolina, ha 
dato retta al babbo, l'amico Giorgio, che le 
ripeteva, ricordando�i vagamente di un cer­
to De Coubertin, l'importantc non è parte­
cipare ma vincere . 

E così, alla seconda giornata dei cam­
pionati, Claudia si è presa la grossa soddi­
sfazione della sua prima medaglia d'oro, 
mettendo dietro, nella tinale dei 500 metri 
sprinl. atlete di tutta Europa. 

Nella terza giornata. Claudia. grazie alla 
splendida condizione fisica dimostrata, è 
stata chiamata a far parte del trio azzurro 
che ha vinto la gara all'americana prece­
dendo Francia e Spagna . 

Brava Claudia, complimenti e sinceri 
auguri per il tuo futuro sportivo. 

CENA DEGLI ANNI ' 50 

Si svolgerà sabato 14 novembre la cena, 
omlai quasi tradizionale, dei nati negli anni 
'50. Non possiamo ancora comunicarvi 
presso quale ristorante si svolgerà. perché 
ciò dipende dal numero dei convitati. Per 
dare la vostra adesione, siete pregati di ri­
volgervi ad Augusto Ceccherini o a Chiara 
Masi Brizzi. 

GITE EFFEITUATE 

I giovani all'Aquafan e le donne nelle 
Marche. Nel mese di settcmbre. visto che 
l'estate continuava ad allietarci. i nostri 
Contnldaioli si sono recali in gita verso lo­
calità . . .  adatte alle diverse età e gusti. Lo 
scopo li ha accomunati: stare insieme e di­
vertirsi per un fine-settimana. E, a quanto 
ci dicono i partecipanti. lo scopo è stalO 
raggiunto. 

GITE OA EFFEITUARE 

La Società delle Donne organizza una 
scllimana bianca dal 13 al 20 febbraio a 
San Vigilia di Marebbe, nei pressi di Cor­
vara. Per informazioni rivolgersi a Gugliel­
ma Gasperini, tel. 28.75.78, a Giulietta 
Ciani, tel. 27.09.00 o a Paola Barbagli, tcL 
28.46.23_ Termine per le ade�ioni: 15 di­
cembre 1992. 

NOZZE D'ORO 

LI 19 settembre sono state celebrate, nel­
la Chiesa della Contrada, le nozze d'oro tra 
Guido e Graziella Golini. Anche se in ritar­
do, la Redazione si associa alle attestazioni 
di affetto e agli auguri fomlulati in quella 
occasione da parenti e amici. 



AL DI LÀ DELLE PAROLE I GIORNALI 
Se un gesl0 può dire in UIIU frazione di se· 

condo tultO ['universo di un cuore, le parole 
sollanto sono clllXlCi di esplicare questo univer­
so nella sua 100aHtà. Le parole divengono il solo 
canale di comunicazione possibile 1m individui, 
mondi dislirui e limitari. 

Ma cosa nasroooooo in reall3. le parole? 
Spesso solo parole: simboli di simboli imbe­

vuti di cuori e di pensieri. e quando si trovano li 
leg:lre più mondi in un'emozione che li coin­
volge !Uni, ecco che �i stabilisce la comunica­
zione vera, una comunione di fare e di sell1ire 
che oltrepassa il segno e si c:uapuha nel reale. 

Le parole Slesse divengono il reale che scava 
nd pensieri che stanno li rappresemare e lo "de­
nunciano" prepolcnlememe. Ne sono la vita. 
Ecco che allora un semplice foglio di cana si 
trasfonna nello sp!cchio del cuore di cClllirlUia 
di individui che tentano di spet:lre la rivoll� 
della soliludine attraverso un rito che si ripete 
quasi a voler rassicurare che la realtà è tale e 
non solo un sogno. 

Un giornalino diviene l'anello di congiun­
zione di un fiume di emolioni che scorrono tut­
tO un anno, uguali, foni, cristalline e che d'un 
ImitO si trovano a vivere in un animo, protago­
niste del "qui" e dell"·ora". 

CHI È? 
Affogasanti-quiz 

I giornali di ContrmJa allora non sono più i 
volantini di cronaca ma sono il mezzo per dila­
lare il tempo di un momento in cui esistono al 
contempo IUtte le antinomie: sacro e profano, 
gioia e dolore, dolce e amaro, finito e infinito, 
vita e mone: bianco e nero come la Balzana. E 
queste opposilioni che sembrano negarsi, sem­
pre riescono a vivere insieme solo nel Palio che 
parla il linguaggio dell'emozione. 

Tutta l'esistenza � giocata in una frazione di 
secondo che non lascia altro scampo se non vi­
ver1a senza riscl"Ye: oltre non resta che il nulla, 
l'antinomia per eccellenza, E tutti i "piccoli 
grandi giornalisti" che lo racoontano in questi 
"piccoli grandi giornali� sono slrumenli di 
un'emoziol'lC e di un gioco che passano allra­
verso di loro e vonlitano parole e parole al rit-
1110 incessanto della vita di cui si fanno pane e 
che allo stesso tempo devono raccontare. 

Una cin1l intera che si guarda allo specchio e 
si parla del "baraccone" gigante dell'esistenza 
che sa mettere in $(:elm: il Palio, 

Non coma più allora il nome ,. Affogasami", 
"Malborghetto" o altro. Quello che conta è che, 
unici al mondo, si trovano a essere c;mtastorie 
del contraddittorio immenso che fa " sentire" 
tuna la vita in un secondo solo. 

SEGUE DALLA PAG. I 

un'iniziativa inleressalUe 

Tuni ormai in Contr�da avranno saputo 
dell'incontro dcI 2J m�ggio scorso tru le reda2io­
oi dei giornali di Contrnd�, personalità cin�dine e 
!!emplici con1r�d�ioli per festeggiare i nostri 
vent'anni di pubblicazioni. 

Evidenlememe abbiamo collo nel segno: l'ime· 
re�se è: stalO nOlevole e la discussione ha pur1ato 
lontano, forse sullc uli dell'en1Usia�mo. D'al1ra 
pane, per realizzare qualcos;l, bisogna sempre fa_ 
re uno sforzo di fantasia, magari esagemne un po'. 
per ottenere qualcosa di concreto. 

Gli interventi dei relluori e dei panecipanti 
hanno evidenziato alcuni punti fondamentali: 
- l'imponanza dcl lUOlo $vollo a livello cinadino 

dalle pubblicazioni delle Contrude: 
- la necessità d'incontro c di confronto lru le va­

ric mlazioni di Contrada: 
- la possibilità di iniziativc comuni tra le divcrllc 

Redazioni. 
Alla discussione, forSl! un po' sacrific a ta dalla 

uflicialità della seTllla, ha già fallO seguito, quan­
do leggerete queSle righe, un sUl'Ccssivo incontro 
dei rappresentanti delle dicinsselle Redazioni. allo 
scopo di concretizzare le disponibilità e le propo. 
sle SCHtUritc durunte il precedente iocontro. 

Dobbiamo comunicare che, ncl periodo imer­
COrllO, la stampa di Com rada ha dato ampio spa;do 
alla nOSlrd iniziativa e unicoli sono apparsi su di· 
verse testme. Senz.a voler fare lorti 3 nessuno, ub­
biamo IeIlO con piacere quello ehe è appafljQ sul 
uMurella cronache", sul "Malborghello� e $U 
"L'Aculeo". Se altro è: apparso sugli allri giornali. 
la col]» è: nostra: ci è: sfuggito! Chiediamo venia e 
staremo più attenti la prossima volla. 

Da segnalare, inoltre, che un articoto a riguar­
do è: apparso anche sulla stalnpa cilladim., lLellu 
fattispecie su "La Voce del Campo", a firma di 
Senio Sensi. Presidente del Gruppo Stampa sene· 
�. 

Le acque. quindi, sono state smossc. Ci aspel­
liamo oro, dopo le belle parole usate da IUlli, ri­
sullali concreti. 

BELLA ESTATE 

Sappiate che qualunque Chiocciolina, anche se rimasto lon­
tano dalla Contrada e dai suoi affeui, sarà sempre il benvenuto 
quando vorrà farsi vedere in San Marco. Si sa, ,'inverno ci rin­
chiude un po' tutli in casa, Slavoha cerchiamo di fare uno sfor­
zo in più, d'accordo? 

t'c -te 't'e 
Ultima nOIa per il campo estivo organizzato per i giovanissi� 

mi della Contrada, Pur alla prima esperienza, la Sezione Picco­
li ,'ha sapUia organizzare in modo egregio, I piccoli erano. a 
dir poco, entusiasti. Un gran successo, quindi. Lo sOllolineo 
perché ha dato la possibilità a quei piccoli che non vivono nel 
rione di conoscersi c imparare di COlllrada ben più di quanto è 
possibile in occasione delle feste della Sezione, Tutti bravi e. 
all'anno prossimo! 

La Redazione: 

Tanto per non smentirei, anche stavolta vogliamo di­
venirci, Non aUe vOSlre spalJe. per carità!. ma insieme a 

voi. Tullo quello che vogliamo sapere è il nome del per­
sonaggio della foto. Che fosse chiocciolina si vede be­
ne, noi possiamo aggiungere che scherzò un po' troppo 
con i Santi. lasciando da pane i fanti" . Di più" . nOli di­
II/(/I/{/are! 
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